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TURISMO E MONETA

modulo

Guida alla comprensione

• Che cosa significa l’espressione “fare di Roma

la città dei turismi e non più del turismo”?

• Che cosa s’intende per “sviluppare un secondo

polo d’attrazione per i turisti”?

• Che cos’è l’hinterland della capitale?

LA CAPITALE, NON SOLO IL COLOSSEO:

LE NUOVE SFIDE DEL TURISMO

L’economia romana si conferma una delle più

terziarizzate del Paese. È quanto emerso dal

rapporto “Turismo: impatto economico e occu-

pazionale a Roma e provincia”, illustrato ieri in

occasione della 59a assemblea annuale di Fede-

ralberghi Roma. Presenti all’incontro il vicesin-

daco della capitale, Mauro Cutrufo, gli assessori

al turismo della Regione, Claudio Mancini, e

della Provincia, Patrizia Prestipino, e vari espo-

nenti del mondo turistico e imprenditoriale.

Lo studio, realizzato dall’Istituto Piepoli con il

sostegno della Camera di Commercio, Industria

e Agricoltura della capitale, e con quello della

Provincia di Roma e di Unicredit, è stato presen-

tato dal professor Nicola Piepoli. Al centro del-

l’analisi l’incidenza del turismo sul PIL comples-

sivo del territorio, l’indotto economico da esso

generato e gli effetti prodotti sull’occupazione.

Ciò che è emerso è che, con riferimento al PIL di

Roma e della sua Provincia, l’impatto del setto-

re sul suo valore globale ammonta al 12%. Un

dato maggiore rispetto a quello nazionale

medio. In calo tuttavia, rispetto al 2007, il giro

d’affari legato ai flussi turisitici che nel 2008 è

risultato pari a circa 6 miliardi di euro.

“Questo studio dimostra l’importanza del

turismo per la capitale e per la Provincia, – ha

dichiarato il presidente di Federalberghi Roma

Giuseppe Roscioli – il suo scopo è quello di

offrire alle istituzioni, agli operatori e a tutte le

forze impiegate nel settore un quadro genera-

le e un contributo utile alla pianificazione di

strategie e di investimenti.” E proprio dalle isti-

tuzioni è emerso l’obiettivo di una collabora-

zione sinergica per fare di Roma la città dei

“turismi” e non più del “turismo”. Per questo,

accanto alla cultura, che si conferma la mag-

gior attrattiva per i visitatori, occorre puntare

sullo sviluppo di altri settori. Insomma, bisogna

andare oltre la “città museo”. Come dire: non

più “solo” il Colosseo. “Roma ha nel suo centro

storico il primo polo turistico della città. – ha

detto il vicesindaco – Il nostro obiettivo, però, è

quello di sviluppare, accanto a esso, un secon-

do polo di attrazione per i turisti, puntando su

nuovi segmenti: golf, congressi, fiere, parchi a

tema, crociere e porti.” Un obiettivo condiviso

da Regione e Provincia. L’assessore Prestipino

ha infatti dichiarato:“La cultura è molto impor-

tante per il nostro turismo. Tuttavia, per la

ripresa del settore in questo momento di crisi

non possiamo puntare solo su di essa. È neces-

sario rilanciare altri comparti, come quello con-

gressuale e quello dello sport e puntare sem-

pre più sull’hinterland della capitale.”

Per quanto riguarda la Regione, invece, l’as-

sessore Mancini ha annunciato: “Abbiamo

stanziato 3 milioni di euro da destinare all’arre-

do urbano in prossimità degli alberghi del cen-

tro della città. La delibera verrà fatta la setti-

mana prossima”.

ECONOMIA E GESTIONE DELL’IMPRESA RISTORATIVA

Modulo A - Unità 1, inserire a p. 29

La seguente lettura approfondisce le problematiche più attuali del turismo in Italia e arricchisce il lessico economico.
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A U1 ESERCIZI

Prospetto 1 - Presenze dei clienti italiani e stranieri negli alberghi italiani 

nel periodo Gennaio-Dicembre (valori assoluti in migliaia)

Italiani
Stranieri

Totale

MESI

periodo 2008 2007 % 08/07 2008 2007 % 08/07 2008 2007 %

08/07

Gennaio 7 479 7 424 0,7 4 907 4 778 2,7 12 386 12 202 1,5

Febbraio 7 005 6 901 1,5 6 028 6 026 0,0 13 033 12 927 0,8

Marzo 8 108 7 920 2,4 7 188 7 421 - 3,1 15 296 15 341 - 0,3

Aprile 9 188 9 058 1,4 8 643 9 212 - 6,2 17 831 18 270 - 2,4

Maggio 8 667 8 310 4,3 10 960 11 346 - 3,4 19 627 19 656 - 0,11

Giugno 16 081 16 523 - 2,7 12 081 12 780 - 5,5 28 162 29 303 - 3,9

Luglio 22 509 22 894 - 1,7 13 843 15 011 - 7,8 36 352 37 905 - 4,1

Agosto 28 264 28 728 - 1,6 12 627 13 345 - 5,4 40 891 42 073 - 2,81

Settembre 12 886 13 194 - 2,3 13 240 14 207 - 6,8 26 126 27 401 - 4,7

Ottobre 7 100 7 071 0,4 9 438 10 157 - 7,1 16 538 17 228 - 4,0

Novembre 5 568 5 948 - 6,4 3 818 4 605 - 17,1 9 386 10 553 - 11,1

Dicembre 7 120 7 340 - 3,0 3 725 4 130 - 9,8 10 845 11 470 - 5,4

Gen-Dic 139 975 141 311 - 0,9 106 498 113 018 - 5,8 246 473 254 329 - 3,1

Fonte: ISTAT, anno 2007; Federalberghi, anno 2008 ed elaborazioni.

Prospetto 2 - Presenze dei clienti italiani e stranieri negli alberghi italiani 

nel periodo Gennaio-Dicembre  (valori assoluti in migliaia)

Anni
Clienti

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Italiani 128 238 136 392 138 559 133 295 135 217 136 619 138 123 140 396 141 311 139 975

Stranieri 90 235 97 221 100 323 97 837 93 935 97 173 102 312 107 859 113 018 106 498

Totale 218 473 233 613 238 882 231 132 229 152 233 792 240 435 248 255 254 329 246 473

Variazioni % rispetto all’anno precedente

Italiani 1,6 6,4 1,6 -3,8 1,4 1,0 1,1 1,6 0,7 -0,9

Stranieri 3,5 7,7 3,2 -2,5 -4,0 3,4 5,3 5,4 4,8 -5,8

Totale 2,4 6,9 2,3 -3,2 -0,9 2,0 2,8 3,3 2,4 -3,1

Numeri indici - Anno base 1999 = 100,0

Italiani 100,0 106,4 108,0 103,9 105,4 106,5 107,7 109,5 110,2 109,2

Stranieri 100,0 107,7 111,2 108,4 104,1 107,7 113,4 119,5 125,2 118,0

Totale 100,0 106,9 109,3 105,8 104,9 107,0 110,1 113,6 116,4 112,8

Fonte: ISTAT, anno 2007; Federalberghi, anno 2008 ed elaborazioni.

ECONOMIA E GESTIONE DELL’IMPRESA RISTORATIVA

Modulo A - Unità 1, inserire a p. 35

Le seguenti tabelle di dati aggiornati al 2008 sono aggiunte a completamento dell’unità “Il fenomeno turistico”.

ESERCIZI APPLICATIVI

LIVELLO BASE

Gli studenti, sotto la guida dell’insegnante, sono invitati a osservare  le tabelle e a commentarle 

brevemente.
Le presenze negli alberghi italiani: i dati aggiornati al 2008
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Il fenomeno turistico
U1

ECONOMIA E GESTIONE DELL’IMPRESA TURISTICAModulo A - Unità 1, inserire a p. 29La seguente lettura approfondisce le problematiche più attuali del turismo in Italia e arricchisce il lessico economico.

RAPPORTO SU “ARTE, TURISMO CULTURALE E INDOTTO ECONOMICO” IN ITALIA.NECESSARIO AVVIARE NUOVE STRATEGIE DI SVILUPPO
monio culturale a livello mondiale con oltre 3400 musei, con circa 2 000 aree e parchi ar-cheologici e con 43 siti Unesco.“Nonostante questo dato di assoluto pri-mato a livello mondiale, il RAC, un indice cheanalizza il ritorno economico degli asset cultu-rali sui siti Unesco, mostra come gli Stati Uniti,con la metà dei siti rispetto all’Italia, hanno unritorno commerciale pari a 7 volte quello italia-no (160 milioni di euro contro i nostri 21 milio-ni)”, fa notare Giacomo Neri, partner in chargedella Financial Services Practice di PriceWater-houseCoopers Advisory. “In particolare, le sti-me degli analisti di PriceWaterhouseCoopersindicano che il settore culturale e creativo inItalia raggiunge solo il 2,6% del PIL nazionale(pari a circa 40 miliardi di euro), rispetto al3,8% del Regno Unito (circa 73 miliardi di Eeu-ro) e 3,4% della Francia (circa 64 miliardi di eu-ro). È evidente il gap competitivo e la scarsa ca-

Presentato oggi a Roma presso la sede di Fe-derturismo Confindustria il rapporto su “Arte,turismo culturale e indotto economico” com-missionato da Confcultura e dalla commissio-ne Turismo e Cultura di Federturismo Confin-dustria a Price WaterhouseCoopers.Dal rapporto emergono la ricchezza del patri-monio artistico-culturale nazionale, rispetto aiprincipali competitor europei,e le opportunità de-rivanti dal settore dell’arte come fonte di genera-zione di valore per il settore dell’industria creativa,per il turismo, in particolare quello culturale, e perl’economia italiana nel suo complesso.Dall’analisi emerge che il nostro Paese puòsviluppare un vantaggio competitivo sosteni-bile nei settori legati alla valorizzazione del pa-trimonio storico, artistico e culturale. Questotema assume maggiore importanza e incisivi-tà se si pensa che l’Italia è un immenso museoall’aperto. Possiede, infatti, il più ampio patri-

˘ Il Duomo di Firenze, con la cupola del Brunelleschi, e la Cattedrale dell’Assuntadi Palermo.
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TURISMO E MONETA
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pacità di sviluppare il potenziale del nostroPaese.”
Il PIL del turismo culturale sul totale del PILdell’economia turistica italiana pesa il 33%, conun valore pari a 54 miliardi di euro. Questo va-lore è inferiore rispetto al 39% della Spagna(pari a 79 miliardi di Euro) ma superiore al 28%del Regno Unito (pari a 57 miliardi di Euro) e al31% della Francia (pari a 65 miliardi di Euro).Nel commentare il rapporto, il presidente diFederturismo Confindustria, Daniel John Win-teler, ha osservato che “è evidente quanto nelnostro Paese ci sia molto da lavorare per svilup-pare un rapporto più stretto fra industria turi-stica e patrimonio artistico e culturale. Feder-turismo Confindustria e Confcultura hannounito le forze proprio per dare impulso al raf-forzamento di questo rapporto e a una visioneintegrata delle politiche del settore.”Quali le opportunità per lo sviluppo del set-tore? Quali perciò le prospettive? Giacomo Ne-ri: “È auspicabile che vengano indirizzate risor-se istituzionali e finanziarie, pubbliche e priva-te, in ottica di public and private partnership(basti pensare alle straordinarie attività e po-tenzialità del sistema delle fondazioni banca-rie in Italia) in modo più efficace e coordinato,al fine di rivalutare i “core asset” disponibili fa-cendo leva sul relativo indotto diretto e indiret-to”. Investendo sui settori primari è, infatti,possibile dare avvio a un processo virtuoso checoinvolgerebbe, con ricadute positive, anchesettori sinergici quali infrastrutture, artigiana-to, industria e altri servizi.

Sono identificabili molte possibili opzioni stra-tegiche di rilancio, tra cui:

• lo sviluppo della fruizione museale, gesten-do orari di apertura e servizi collegati, inparticolare sviluppando le potenzialità of-ferte dal mercato del merchandising mu-seale. Tale mercato presenta un trend posi-tivo di crescita, ma solo il 24% dei siti statalipossiede al suo interno un bookshop, bassianche i conversion rate e i ticket medi;• la possibilità di avviare un piano di sviluppodel settore del turismo culturale, che oggi pe-sa il 33% circa del totale turismo, al fine di in-centivare e rivalutare il patrimonio artisticonazionale e svilupparne l’indotto collegato;• l’applicazione di nuove tecnologie a suppor-to della cultura lungo tutta la catena del va-lore e l’implementazione di eventi culturalisul territorio, che possono generare an-ch’essi impatti economici positivi e incre-mentali.

Il presidente di Confcultura, Patrizia Asproni, rile-va come “a fronte della ricchezza del patrimonioculturale italiano, rispetto alle realtà estere esa-minate, emergono dall’analisi enormi potenzia-lità di crescita non ancora sfruttate e sarà perciòindispensabile utilizzare in maniera sinergica ein una logica di stretta filiera il rapporto fonda-mentale che esiste in Italia fra patrimonio arti-stico e culturale e industria turistica, anche in vi-sta degli sviluppi del progetto ‘Industria 2015’,che dedica all’innovazione nel campo dei beniculturali uno specifico progetto”.Sulla base degli elementi emersi dalla ricer-ca, l’obiettivo degli operatori del settore non puòche essere, quindi, quello di puntare i riflettori suun ambito che può riservare notevoli sorpresedal punto di vista della ripresa economica.
Guida alla comprensione
Il testo dell’articolo è ora riproposto diviso in se-zioni con evidenziate le espressioni che richiedo-no una particolare spiegazione al fine di una com-pleta comprensione.

L’alunno dovrà effettuare una ricerca persona-le di tali espressioni e successivamente sintetizza-re in massimo 20 righe i principali concetti espostinell’articolo.

1. Presentato oggi a Roma presso la sede di Fe-derturismo Confindustria il rapporto su “Arte, turi-smo culturale e indotto economico” commissio-nato da Confcultura e dalla commissione Turismoe Cultura di Federturismo Confindustria a Price-WaterhouseCoopers.Dal rapporto emergono la ricchezza del patrimo-nio artistico-culturale nazionale, rispetto ai princi-pali competitor europei, e le opportunità derivantidal settore dell’arte come fonte di generazione divalore per il settore dell’industria creativa, per il
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